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Una «ripresa» 
che aggrava la 
crisi strutturale 

La relazione di Peggio - Aumenta il tasso di cre­
scita del reddito nazionale e riprende la produzio­
ne industriale, ma si aggrava la crisi dell'agricoltura 
e della occupazione - I pericoli di svalutazione 
della lira - Le conclusioni del compagno Amendola 

Ad un'ampia analisi della 
situazione attuale e delle pro­
spettive della economia Italia­
na è stata dedicata l'ultima 
riunione del Cespe, Il centro 
di studi economici del PCI. 
Nella sua relazione, il com­
pagno Peggio ha ricordato 
come voci ottimistiche diffu­
se dagli ambienti di gover­
no e dalla grande stampa di 
informazione, cui si affianca­
no gli ambienti della CEE, 
insistono sulla « ripresa » del­
la nostra economia e sull'av-
vio del superamento della fa­
se di stagnazione iniziata nel 
'70. In realtà, non esistono 
elementi sufficienti che pos­
sano convalidare queste af­
fermazioni. anzi l dati confer­
mano che l'economia italia­
na è caratterizzata da una 
stagnazione relativa, sia pu­
re meno marcata del passa­
to, e dal persistere di una cri­
si strutturale che si confer­
ma sempre di più nella sua 
gravità. 

Il compagno Peggio ha ri­
cordato come il tasso di cre­
scita del reddito nazionale 
previsto per 11 '72 dalla Re­
lazione programmatica è del 
3,5°'o, inferiore alla media tra­
dizionale, anche se abbastan­
za elevato rispetto al tasso 
del '71 (che fu dein.4%). Al­
la formazione di questo 3.5°/<> 
(che indica il permanere di 
una situazione di semistagna­
zione perché una situazione 
di sviluppo si configura so­
lo con un tasso almeno del 
5%) dovrebbero contribuire 1 
servizi con un aumento del 
4.5% e la pubblica ammini­
strazione con un aumento del 
2,5»/o. 

Passando all'analisi della 
produzione industriale Peggio 
ha rilevato come il volume 
complessivo sia aumentato 
del 3% nei primi otto mesi 
di quest'anno: si tratta di in­
crementi produttivi modesti, 
che non consentono di par­
lare di superamento (iella 
stagnazione anche perché non 
hanno permesso il recupero 
della flessione del '71, quan­
do la produzione industria­
le segnò, rispetto al '70, un 
calo del 2,8°/o. Si hanno, co­
munque, alcuni sintomi signi­
ficativi di ripresa settoriale 
(nel settore chimico, metal­
lurgico, delle fibre sintetiche, 
dei mezzi di trasporto), men­
tre In altri settori si regi­
strano ancora sensibili con­
trazioni produttive, e si ac­
centua la crisi della agricol­
tura che non riesce a mante­
nere 1 livelli di sviluppo rag­
giunti sei anni fa e che con­
ferma come la crisi della 
economia Italiana sia In larga 
misura la conseguenza anche 
della crisi dell'agricoltura. 
' Peggio ha inoltre sottolinea­
to come altri elementi carat­
teristici della situazione eco­
nomica nazionale siano l'ag­
gravamento del problema del­
la occupazione e l'accentuar­
si delle tendenze inflazioni­
stiche. Per quanto riguarda il 
primo aspetto, 11 sistema in­
dustriale è impegnato a rea­
lizzare un forte aumento del­
la produttività e quindi in 
decisioni di ristrutturazione 
che avvenendo in presenza di 
un elevato grado di inuti­
lizzazione degli impianti, han­
no come effetto quello di col­
pire gravemente 1 livelli di 
occupazione. Per quanto 
riguarda il secondo aspetto, 
Peggio ha affermato che non 
è facile dare una risposta al­

la domanda sulle previsio­
ni di svalutazione della l:ra 
Cl troviamo di fronte ad ele­
menti contraddittori sia sul 
piano intemazionale che su 
quello interno (una svaluta­
zione è sempre impopolare e 
il governo Andreotti ha inve­
ce oggi bisogno di popolari­
tà). ma, nello stesso *empo, 
altre scelte della politica go­
vernativa (dalla eccessiva di­
sinvoltura nella politica del 
la spesa pubblica, alla rispo­
sta che si intende dare alle 
pressioni degli industriali per 
scaricare sulla collettività 1 
costi derivanti dai rinnovi 
contrattual) sembrano non 
escludere che ci si muova in 
direzione di una iniziativa di 
svalutazione. In sostanza. la 
linea della «ripresa» si con­
ferma sulle direttrici del pas­
sato. nell'ambito di una e 
•pensione monopolistica che 
accentua i caratteri nega­
tivi della nostra economia 
(forte presenza sul mercato 
estero, sacrificio del mercato 
interno, restrizione della oc­
cupazione, sacrificio del Mez­
zogiorno). 

Nel dibattito che ha fatto 
seguito alla relazione dì Peg-

. gio. che ha concluso ribaden­

do la piena validità degli o-
biettivi di lotta della riso­
luzione della direzione de! 
partito del luglio scorso, so­
no Intervenuti Ruggero Spes 
so. Ferragutl, Corak, Magno, 
Ziccardl. 

Ha concluso 11 compagno 
Giorgio Amendola, presiden­
te del Cespe. che ha sottoli­
neato come uno del caratteri 
della politica economica del 
governo di centro destra sia 
quello di sostenere un tipo 
di « ripresa » economica che 
non si differenzi dai proces­
si del passato. Viene accan­
tonato ogni discorso sulla pro­
grammazione e vengono inve­
ce operate scelte settoriali e 
frammentarie, che servono 
innanzitutto a garantire un 
certo mercato interno alla Ini­
ziativa del gruppi monopoli­
stici. Il punto debole della 
politica economica di An­
dreotti è che essa non 
è affatto in grado di 
affrontare e dare solu-
zione al grave problema 
della occupazione; anzi la 
stessa eventualità della sva­
lutazione. verso la quale sem­
brano muoversi da un 'ato 
la politica governativa della 
«spesa facile», dall'altro la 
pressione degli Industriali per 
ridurre al minimo il costo dei 
rinnovi contrattuali, è desti­
nata a dare un altro duro 
colpo della situazione del 
paese. Ma è da questa situa­
zione — ha ribadito Amen­
dola — che esce rafforzata la 
validità della lotta del comu­
nisti sul problema dell'occu­
pazione. del Mezzogiorno e 
di una nuova prospettiva, in 
una visione unitaria e coeren­
te del problemi del paese. 

LA FORTE RISPOSTA UNITARIA NEL PAESE AL GOVERNO DI CENTRO-DESTRA 

Grave provvedimento che blocca ogni processo d i riforma 

UNA LEGGE CONTRO I 
Andando oltre gli stessi rilievi formulati dalla Corte Costituzionale, sono stati vanificati i princìpi 
essenziali deH'« automaticità » del canone e dell'equa remunerazione del lavoro sancita nella 
legge De MarziCipolla - Raddoppiati i rappresentanti dei proprietari nelle Commissioni provinciali 

Il testo del disegno di legge sugli 
affitti agrari approvato nei giorni scor­
si dal Consiglio dei ministri è stato 
pubblicato ieri. Si è avuta cosi la pie­
na conferma dell'intenzione del gover­
no Andreotti-Malagodi di colpire gli 
affittuari e bloccare ogni processo di 
riforma nelle campagne, come vo­
gliono gli agrari e le destre. 

Non ci troviamo davanti ad un prov­
vedimento « rispettoso delle censure 
della Corte Costituzionale », come ha 
detto il ministro dell'agricoltura Na­
tali. In realtà, il governo è andato oltre 
gli stessi rilievi contenuti nella sen­
tenza — già negativa per i contadini — 
del luglio scorso, • dandone un'« Inter­
pretazione » che annulla buona parte 
delle conquiste strappate dagli affittua­
ri con la legge De Marzi-Cipolla del '71. 

Vediamo, infatti, i punti che carat­
terizzano questo gravissimo provvedi­
mento: 

1) -L'art.-1 del disegno di legge in­
troduce una specie di «scala mobile» 
a favore della rendita fondiaria, pre­
vedendo l'adeguamento — ogni due 
anni — del canone d'affìtto sulla base 
degli Indici dei prezzi all'ingrosso dei 
prodotti agricoli elaborati dall'ISTAT. 

Dunque: la scala mobile è stata ne­
gata ai pensionati (anche al pensio­
nati coltivatori diretti), ma si vuole 
concedere ai proprietari fondiari e se­
condo rilevazioni di prezzi all'ingrosso 
che, fra l'altro, non sono neppure quel­
li realmente corrisposti ai contadini. 1 
quali, come si sa, vengono taglieggiati 
da ogni sorta di speculazioni. 

Questo « meccanismo », poi, colpisce 
ulteriormente gli affittuari con il cal­
colo degli indici dei prezzi all'Ingrosso 
rapportato a tutti I prodotti agricoli 
anziché alle singole specifiche produ­
zioni aziendali. 

2) L'art. 2 del progetto governativo 
è davvero scandaloso. Esso stabilisce 
la nuova composizione delle Commis­
sioni tecniche provinciali, alle quali 
vengono affidati compiti di straordi­
naria importanza, quali la determina­

zione delle tabelle per l canoni e anche 
l'entità degli investimenti sui fondi, 
il valore dei fabbricati colonici e di 
quelli aziendali, il valore medio della 
produzione lorda vendibile, ecc. 

Le osservazioni della Corte Costitu­
zionale — ricordiamo — non riguar­
davano affatto la composizione delle 
Commissioni tecniche provinciali: ep­
pure, i! governo ha deciso d'interve­
nire anche su questa materia. 

La legge del 1971 (De Marzi-Cipolla) 
prevedeva — è bene sottolineare — 
la presenza nelle Commissioni di 4 rap­
presentanti degli affittuari e di 2 rap-
piesentanti degli agrari concedenti: il 
governo — con 11 suo disegno di leg­
ge — porta invece a 4 anche la rappre­
sentanza dei proprietari. Se si conside­
ra che le Commissioni tecniche provin­
ciali sono presiedute dal prefetto è fa-
;ile comprendere quali conseguenze 
comporterebbe questa modifica nell'ap­
plicazione delle nuove disposizioni. In 
pratica, gli affittuari troverebbero nel­
le Commissioni, previste originaria­
mente come organismi per la loro tu­
tela, ostacoli assai pesanti. 

3) L'art. 3 del progetto governa­
tivo è quello che stravolge completa­
mente i principi fondamentali della ri­
forma del 1971: quelli dell'automati­
cità del canone e dell'equa remunera­
zione del lavoro dell'affittuario e della 
sua famiglia. 

' Con la riforma del 1971 l'affittuario 
poteva pagare il canone moltiplicando 
il reddito dominicale del fondo, risul­
tante al catasto, per un « coefficiente » 
che variava — secondo la qualità delle 
colture — da un minimo di 12 ad un 
massimo dì 45. Il governo propone 
adesso 1 « coefficienti » — mimmo e 
massimo — a 20 e 55. 

Ma questo aumento, in realtà, potrà 
essere notevolmente superiore: infatti, 
Il disegno di legge prevede che ai 
nuovi « coefficienti » (da 20 a 55, come 
si è detto) di moltiplicazione dei red 
diti catastali ne sia aggiunto un altro, 
di 20. per i fondi rustici dotati di at­

trezzature e fabbricati. Si potrà arri­
vare cosi a « coefficienti » di moltipli­
cazione di 75. 

Ciò aprirebbe 11 campo ad una serie 
Innumerevole di contestazioni, perché 
moltissimi proprietari pretenderebbero 
certo il canone massimo derivante dal­
l'applicazione del «coefficiente» 75 nel , 
fondi dove ci sia un qualsiasi immo­
bile, magari in rovina. 

4) Ma l'art. 3 riserva altre amare 
sorprese. Vi si dice, infatti, che nelle 
ione in cui, « per mancata corrispon 
denta dei redditi dominicali agli ordì- , 
namenti produttivi ed alla qualità delle 
colture, risultino inapplicabili le dispo­
sizioni della legge, ovvero nei casi in 
cui il canone risulti manifestamente 
sperequato », la Commissione tecnica 
provinciale determina le tabelle dei 
canoni « tenendo conto del valore me­
dio della produzione lorda vendibile 
dell'ultimo quadriennio ». 

Con questa norma si rovescia del 
tutto il criterio di automaticità del 
canone, che metteva il contadino al 
riparo da contestazioni pretestuose e 
da costose e stancanti azioni giudi 
ziarie 

Si lascia, cioè. 11 concedente libero 
di agire e di vanificare le conquiste 
fondamentali della riforma, preveden­
do un sistema aperto ad ogni arbitrio. 

5) In questo art. 3 c'è poi un'altra 
novità. Infatti, con esso viene escluso 
ogni Intervento delle Regioni, mentre 
nella legge del 1971 era previsto che 
esse potessero determinare « coefficien­
ti » di moltiplicazione diversi, entro il 
minimo e 11 massimo (12 e 45) fìssati 
nella legge. 

Anche sotto questo aspetto, che con­
ferma l'orientamento generale del go­
verno contro le Regioni, si è dunque 
andati deliberatamente al di là della 
sentenza della Corte Costituzionale, che 
non aveva mosso alcuna osservazione 
a tale proposito. 

Angiolo Marroni 

Un vasto programma di iniziative 

PER 7 GIORNI 
MUSEI GRATIS 

La manifestazione, tuttavia, non deve na­
scondere i gravi problemi che stanno man­
dando in rovina il nostro patrimonio artistico 

Inizia oggi la a Settimana 
dei musei», la tradizionale 
manifestazione che, con in­
gressi gratuiti, visite guidate, 
iniziative di vario gene­
re, ha lo scopo di diffondere 
tra il pubblico l'Interesse per 
le raccolte d'arte ed i musei. 
E' questa la quindicesima 
edizione della manifestazione 
e, mal come quest'anno, essa 
si svolge in un momento par­
ticolarmente delicato, special­
mente se si pensa in quali 
condizioni tutto il nostro pa­
trimonio artistico è venuto a 
trovarsi dopo anni di manca­
te riforme, di incuria, di 
carenza di personale specializ­
zato. 

Il calendario di questa edi­
zione della a Settimana» pre­
vede numerose manifestazio­
ni. A Roma, alla Gallerìa na­
zionale di arte antica, verrà 
esposta una serie di recenti 
acquisti, lasciti, restauri e re-
cuperì: alla Galleria naziona­
le d'arte moderna verrà aper­
ta la sala Pino Pascali e si 
terrà una esposizione di grafi­
ca della raccolta della Galle-

Nuovi scontri 
a Lisbona 

fra studenti 
e poliziotti 

LISBONA. 14 
I funerali dello studente di 

giurisprudenza José Antonio 
Ribeiro Santos. di 26 anni, uc­
ciso dalla polizia giovedì scor­
so durante incidenti all'istitu­
to superiore di scienze econo­
miche di Lisbona, hanno cau­
sato oggi scontri tra studenti 
e polizia e una manifestazio­
ne politica all'interno del ci­
mitero. Alcuni studenti ed 
agenti sono stati feriti e sono 
stati compiuti alcuni arresti. 
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ria; al Museo nazionale d'arte 
orientale verranno inaugurate 
quattro nuove sale, con l'espo­
sizione di reperti degli scavi 
della missione archeologica 
italiana in Pakistan: due sale 
sono dedicate a rilievi buddi­
stici, due alle necropoli pre­
buddistiche. Una giornata ver­
rà dedicata alla propaganda 
per la protezione del patri­
monio monumentale e del 
paesaggio; sull'argomento ver­
rà svolto un concorso a premi 
tra gli alunni delle scuole ed 
istituti di istruzione seconda­
ria. 

D'altro canto « la manifesta­
zione — come viene sottoli­
neato anche in un documen­
to del sindacati provinciali di 
Roma Antichità, Belle Arti e 
Biblioteche CGIL-CISL —, in­
tesa ad esaltare la " buona 
volontà" dell'amministrazione 
e del personale cui è affi­
data la tutela, vuole nascon­
dere la rovinosa realtà del pa­
trimonio storico-artistico ita­
liano. certamente non più sa­
nabile con lo sforzo volonta­
rìstico dei singoli » 

Non è. infatti, una soluzio­
ne quella proposta con prov­
vedimenti parziali, mentre 
par esempio scompaiono, in­
ghiottiti o stravolti dalla spe­
culazione edilizia, interi cen­
tri storici, mentre il verde vie­
ne mangiato dal cemento. 
mentre ancora il governo ap­
prova (come ha fatto di re­
cente) l'abolizione della tassa 
di esportazione per le opere 
d'arte verso i paesi del MBC. 

La «Settimana» comunque 
resta un'occasione per sensi­
bilizzare l'interesse di grandi 
masse di giovani e lavoratori 
verso il nostro patrimonio ar­
tistico. 

Proprio nel momento in cui 
per sette giorni tutti potran­
no vedere finalmente gratis 
ciò che contengono i nostri 
musei, è bene ripetere ancora 
una volta quali sono I passi 
necessari da compiere per 
dare un diverso contenuto alla 
politica che tutela il nostro 
patrimonio artistico. Si tratta, 
in sintesi — come sottolinea 
ancora il documento dei sin­
dacati — di promuovere una 
gestione collegiale e democra­
tica dei programmi e degli 
interventi di tutela e di pro­
mozione culturale; il collega­
mento ai piani della Pubbli 
ca Istruzione e della riforma 
della scuola: un congruo e 
progressivo aumento degli or­
ganici; una drastica riduzione 
dei lavori in appalto. Su que­
ste basi, va senz'altro re­
spinto il progetto di aggregare 
l'amministrazione dei beni 
culturali al ministero del Tu­
rismo. Questo agganciamento 
al ministero del Turismo 
esporrebbe « i beni culturali al 
rischio di essere considerati 
esclusivamente sotto l'aspetto 
dell'apporto economico alla 
bilancia del paese» e «sepa­
rerebbe le Belle Arti e le bi­
blioteche dalla scuola e dal­
le altre forze culturali, non 
garantendo, nell'ambito di 

.una struttura amministrati­
va di tipo tradizionale, a ca­
rattere verticlstico, quell'ar­
ticolazione democratica ne­
cessaria per affrontare i pro­
blemi del settore». 

Lo vuol comprare una ditta francese 

Offerti 500 milioni 
per l'orologio del 

Duomo di Messina 
Se la proposta venisse accettata, sarebbe in pratica 
svenduto tutto il campanile, noto in tutto il mondo 

MESSINA. 14. 
Una ditta francese, la Un-

gerer di Strasburgo, vuole com­
prarsi, spendendo mezzo mi­
liardo per poi rivenderlo, il 
campanile del Duomo di Mes­
sina. I francesi vogliono com­
prare in realtà la struttura 
meccanica dell'orologio, ma è 
come se acquistassero tutto il 
campanile poiché quest'ultimo 
verrebbe così a perdere la sua 
caratteristica principale 

La curia arcivescovile di Mes­
sina. che ne è proprietaria, non 

ha finora smentito il possibile 
accordo, anzi, a quanto pare, 
sarebbe interessata a portare in 
porto un affare del genere per­
ché non avrebbe a disposizione 
i due milioni per la necessaria 
manutenzione annuale. 

La Ungerer. che è la stessa 
ditta che ha costruito il compli­
cato meccanismo di funziona­
mento dell'orologio nel 1931. ha 
avuto commissionato l'affare da 
una comunità cattolica cana­
dese. La curia non ha risposto 
né si né no. quindi non si sa se 

l'accordo sì farà. 
Il campanile è noto in ogni 

parte del mondo per i vari mo­
vimenti degli automi in me­
tallo dorato in sincronia con !o 
orologio. I più noti di questi au­
tomi sono un leone rampante. 
la cui figura è tratta dallo 
stemma della Provincia di Mes­
sina. alta 4 metri, e più in 
sotto un gallo alto due metri e 
20. I ruggiti e i chicchirichì ven­
gono uditi in quasi tutta la cit­
tà. Nella foto: il campanile del 
Duomo di Messina. 

Sui rapporti bilaterali e sui mezzi per liberare i territori occupati 

Colloqui da domani a Mosca 
del premier egiziano Sidki 

Altri 62,5 milioni di dollari stanziati dagli USA per Israele 

IL CAIRO. 14 
Nel corso della sua visita 

a Mosca, che avrà inìzio lu­
nedi, il Primo ministro egi­
ziano, dott Aziz Sidki, esami­
nerà con i dirigenti sovietici 
lo stato delle relazioni fra 1 
due Paesi e i mezzi per giun­
gere alla liberazione del ter­
ritorio occupato: lo ha dichia­
rato il primo segretario del 
Comitato centrale dell'Unione 
socialista araba, Sayed Marei, 
durante un incontro con i di­
rigenti locali di Minia El 
Kamh. 

« L'amicizia che l'Egitto 
concede — ha sottolineato Ma-
rei — è strettamente legata 
al ruolo che ogni paese svol­
ge per porre fine all'aggressio­
ne israeliana • giuncare alla 

liberazione dei territori arabi 
occupati. L'Egitto compie ogni 
possibile sforzo per dotare le 
sue forze armate di un arma­
mento moderno capace di 
controbilanciare il materiale 
bellico che gli Stati Uniti for­
niscono a Israele a. 

WASHINGTON, 14 
Il portavoce del dipartimen­

to di Stato americano ha an­
nunciato che verranno conces­
si prossimamente ad Israele 
altri 62,5 milioni di dollari. 
Questo nuovo stanziamento. 
come i precedenti crediti, de­
ve aiutare Israele nella co­
pertura delle enormi spese mi­
litali TwniiErte al 

mento dell'esercito e all'acqui­
sto di armi — spese che at­
tualmente assorbono oltre la 
metà del bilancio di questo 
Stato. 

Secondo dati riportati dalla 
stampa, le spese militari di 
Tel Aviv sono aumentate dal 
1965 al 1971 di sei volte. In 
questo periodo 11 governo 
israeliano ha speso per scopi 
militari 25 miliardi di lire 
israeliane. Inutile sottolinea­
re che, prestando un costante 
sostegno finanziario agli ag­
gressori israeliani, gli USA 
impediscono di fatto la rego­
larizzazione politica della cri­
si medio-orientale e aizzano 
Tel Aviv a compiere nuovi 
atti di aggressione contro i 
paesi arabi. 

(Dalla prima pagina) 

gruppi interni della DC. Per 
adesso, il Popolo ha solo cer­
cato di mascherare l'imbaraz­
zo, tentando di negare l'evi­
denza e di minimizzare l'acca­
duto. Anche i bonomiani sono 
a disagio, perchè alla base 
della loro organizzazione i 
coltivatori diretti hanno par­
tecipato in questi ultimi due 
anni alle lotte unitarie per la 
conquista della riforma del­
l'affitto e per la sua attua­
zione e certamente sono scon­
tenti dell'operato governativo. 
Espressione di questo disagio 
è stato ieri un colloquio tra 
Andreotti e Bonomi: ufficial­
mente si è detto che i due 
avrebbero parlato del cattivo 
raccolto di quest'anno; è evi­
dente, tuttavia, che tra il pre­
sidente del centro-destra e il 
capo della Coldiretti è stato 
discusso anche il disegno di 
legge sul fitto agrario. 

Tra il governo ed il PRI, 
frattanto, si è aperto un fron­
te di vivace polemica sulla 
RAI-TV. Andreotti. giovedì 
scorso, è andato alla Commis­
sione parlamentare di vigilan­
za per difendere l'operato del­
la DC nell'ente radiotelevisivo 
e per rispondere negativa­
mente, in sostanza, a chi 
chiede una riforma. I re­
pubblicani hanno dichiarato 
di essere in « dissenso profon­
do » con il governo e con An­
dreotti personalmente, ed han­
no preannunciato le dimissio­
ni del loro rappresentante — 
il senatore Spadolini — dal­
la Commissione parlamentare 
RAI-TV. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, è stato ricevuto ieri 
pomeriggio dal capo dello Sta­
to. L'incontro è stato messo 
in relazione con i prossimi im­
pegni internazionali del go­
verno. 

NEI PSI 
IILL rjl U n discorso di De 
Martino e un'intervista di 
Mancini hanno caratterizzato 
ieri il dibattito interno al 
PSI. De Martino, riferendosi 
al governo, ha detto che «ta 
situazione presente non deve 
stabilizzarsi». «Nella DC — 
ha soggiunto — correnti im­
portanti si battono per la ri­
presa di una collaborazione 
con il PSI; anche nella mag­
gioranza di quel partito esi­
stono forze non convinte del­
l'attuale politica; si comincia 
a dire che nulla è irreversi­
bile, con riferimento questa 
volta al centrismo, e si comin­
cia a parlare di programmi 
economici e sociali nei quali 
la DC dovrebbe esprimere la 
sua originalità. Non possiamo 
che essere attenti a tali vi­
cende e fare quanto è possibile 
perchè nella DC si determini 
una profonda inversione delle 
tendenze attuali ». De Martino 
ha negato che la politica di 
centro sinistra possa essere 
dominata dalla volontà, di ori­
gine centrista, di ridurre il 
PSI alla funzione di coper­
tura di un indirizzo mode­
rato, e ha contestato che 
l'« ovvio concetto » dell'auto­
nomia della maggioranza pos­
sa tradursi nella convinzione 
che una maggioranza debba 
chiudersi in se stessa proi­
bendosi ogni incontro con la 
opposizione di sinistra, che 
invece, «nella visione socia­
lista, va sempre di più le­
gata alle responsabilità del 
consolidamento della demo­
crazia ed i cui contributi po­
sitivi nell'approvazione delle 
leggi riformatricl vanno ac­
colti ». 

Mancini, con una intervista 
a un quotidiano di Bari, ha 
parlato di « centrosinistra rin­
novatori, cioè, ha detto, dì 
una proposta che nasce «da 
un esame critico ed autocriti­
co delle esperienze fatte fino­
ra». Il segretario del PSI ha 
soggiunto che, forse, un erro­
re è stato a quello di aver 
mantenuto in vita il governo 
Colombo oltre i limiti della 
convenienza democratica e di 
partito, quando conduceva 
una vita grama, stentata, dif­
ficile». Per quanto riguarda 
Il partito. Mancini ha espres­
so degli apprezzamenti positi­
vi per l'atteggiamento della 
sinistra lombardiana. affer-

Avviso di reato 
al sindaco ed 
alla Giunta 
dell'Aquila 

L'AQUILA. 14 
Dopo il grave attacco poli­

tico portato dalla Procura 
della Repubblica al consiglio 
regionale, con la notifica de­
gli avvisi di reato per pecu­
lato. è la volta di un'altra gra­
ve iniziativa del pretore nei 
confronti del sindaco del ca­
poluogo e della intera giunta 
comunale. Il pretore ha infat­
ti emanato avviso di reato per 
abuso d'ufficio perchè l'am­
ministrazione ha proceduto 
alla istituzione in città di una 
serie di parcheggi a pagamen­
to. senza che all'Aquila esi­
stessero aree gratuite di par­
cheggio. 

Sulla incriminazione di tutti 
i componenti del Consiglio re­
gionale abruzzese da parte 
della Procura della Repubbli­
ca dell'Aquila si sono avute 
numerose prese di posizione 
negli ambienti democratici 
Tra le altre, quella del pre­
sidente del Consiglio regiona­
le della Toscana, Gabbuggia-
nl, il quale, in una sua di­
chiarazione afferma che «la 
iniziativa della Procura della 
Repubblica dell'Aquila nei 
confronti del componenti del 
consiglio regionale abruzzese 
a motivo di provvedimenti di 
spesa adottati dal Consiglio 
stesso su materie concementi 
l'autorganizzazione e il fun­
zionamento di quella Assem­
blea. cosi come è stata rife­
rita. suscita stupore e Incre­
dulità. tanto maggiori in 
quanto si tratta di un inter­
vento senza precedenti 

Il gruppo comunista al Con 
sigilo provinciale dell'Aquila 
ha rimesso un documento a 
tutti 1 gruppi politici perché 
nella Imminente riunione del 
Consiglio sia dedicata partico­
lare attenzione alle manovre 
e agli attacchi reazionari 

mando che la polemica con 
«Riscossa» (demartlnlanl) 
tende ad affermare che le 
maggioranze nel PSI non si 
fanno a tavolino. • 

LA MALFA E LA SINISTRA DC 
Il segretario del PEI, La Mal­
fa, parlando al congresso re­
pubblicano del Lazio, ha det­
to che la posizione assunta 
dal partito «appoggiando so­
lo dall'esterno il governo An­
dreotti è il limite estremo cui 
si poteva arrivare per conci­
liare la propensione ad atten­
dere l'esito del congresso so­
cialista e le definitive decisio­
ni de. con l'attesa e la fiducia 
che il partito ha determinato 
durante le elezioni politiche 

nell'opinione pubblica » (in so­
stanza, 11 PRI non riesamine­
rà la questione di una pro­
pria eventuale parteclpaziono 
al governo se non dopo l con­
gressi del PSI e della DC?). 

L'on. Granelli, della sinistra 
de (basista), ha scritto su di 
un giornale milanese che la 
linea di Andreotti tende «a 
presentare la politica, con i 
contrasti e le scelte che essa 
sollecita, come il principale 
ostacolo alle istituzioni, alla 
soluzione dei problemi, all'ef­
ficienza dell'amministrazio­
ne». La politica andreottlana 
non è neppure da paragonarsi 
al centrismo degasperiano, 
che era dotato «di ben altro 
respiro strategico». 

Una grande realizzazione editoria.. 

STORIA 
D'ITALIA 
EINAUDI 
Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
gruppo di studiosi italiani e stranieri. Un'opera che 
riassume trent'anni di esperienza editoriale nel campo 
della storia. 

Otto tomi di complessive pp. 9500 con 400 illustrazioni 
fuori testo. Il primo volume in libreria il 25 ottobre. 

Tutte le librerie e l'editore (Via Biancamano 1, Torino) sono a disposi­
zione del lettore per fornire materiale informativo sull'opera. 
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CAPODANNO IN 

SOMALIA 

Escursioni a BALAD, GIOHAR, MERKA, (SCIA 
BAIDOA. 
Visite ad un centro agricolo-industriale, tessitura 
dal cotone, piantagione di banane. 

Dal 25 dicembre 1972 al 3 gennaio 1973 
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